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Il Pgt dei veleni:
se sarà approvato
ricorso in arrivo
Lo ha annunciato Panico abbandonando l’aula 
Clima teso nella prima seduta del consiglio sul piano
CERMENATE La prima delle
cinque sedute di consiglio co-
munale convocate per l’appro-
vazione definitiva del piano di
governo del territorio è andata.
Oltre quattro ore di confronto,
tra seggiole lasciate vuote dalle
minoranze e recriminazioni pro-
cedurali. Si torna nella sala con-
siliare di Villa Clerici domani al-
le 18. Ma l’ipotesi che si profila
all’orizzonte, nel momento in
cui il nuovo strumento di pro-
grammazione urbanistica incas-
serà il sì del consiglio, è di un
nuovo ricorso da parte dell’op-
posizione contro questa decisio-
ne. Perché l’iter perseguito per
raggiungerla, secondo il capo-
gruppo di Uniti per Cermenate
Giovanni Panico, è
«illegittimo, illegale
e non democratico».
Presupposti in base
ai quali Panico stes-
so, giunti al momen-
to di dare spazio al-
le controdeduzioni
alle 146 osservazioni
presentate dai citta-
dini in municipio, ha
abbandonato l’aula. 
Unico punto all’ordi-
ne del giorno, e ulti-
ma tappa per il pgt,
proprio l’analisi e la
votazione – una per
una – delle richieste
e degli appunti
avanzati da enti e
privati. Più che sul
merito delle osserva-
zioni, però, le minoranze si so-
no espresse sul merito delle scel-
te operate dall’amministrazione.
Sotto accusa, ancora una volta,
il documento di studio geolo-
gico del territorio comunale ap-
provato in variante al prg in
un’unica seduta di consiglio – e
non due come da prassi - lo scor-
so ottobre. Tanto da finire prota-
gonista del ricorso presentato al
tar da Giovanni Panico di Uniti
per Cermenate e Ferdinando Ni-
chetti di Lista civica cermenate-
se. Che, con sentenza delle scor-
se settimane, ha rispedito l’atto
allo status di adottato, imponen-
do di esporlo in albo per 30 gior-
ni e poi riportarlo in aula per

l’approvazione. 
Un percorso burocratico separa-
to da quello del pgt, ha sempre
ribadito il sindaco Federica Ber-
nardi, un tecnicismo che non ne
inficia la validità. Ma l’opposi-
zione è di parere ben diverso.
«Mi viene da chiedere all’ammi-
nistrazione – ha dichiarato Ni-
chetti – se sapete davvero quel-
lo che state votando. Perché già
una volta un sinistro lapsus
portò questa amministrazione
ad approvare una variante al prg
in palese violazione di una leg-
ge regionale. Questa sera si de-
cide per l’ennesima volta di an-
dare avanti, avanti, avanti, infi-
schiandosene di quanto senten-
ziato». Illegittimo, quindi, pro-

cedere, anche per Pa-
nico, che ha lasciato
l’aula dopo aver di-
chiarato che, secon-
do il gruppo, il pgt ar-
riva privo di tutta la
documentazione geo-
logica necessaria, poi-
ché una parte della
stessa, la famosa va-
riante, è in attesa di
tornare in consiglio,
e verrà approvata
quando il tutto che la
contiene – il pgt ap-
punto – già lo sarà.
«Io sono ligio alle leg-
gi – ha ribadito – e
alle norme, e penso
che questo consiglio
comunale le stia cal-
pestando». 

A rappresentare le minoranze in
aula, dunque, solo Eugenio Mo-
randi (Rifondazione) e Andrea
Bonavita (Uniti per Cermenate),
che ha però espresso, a ogni sin-
gola osservazione, la non par-
tecipazione al voto. «L’atteggia-
mento della minoranza - il giu-
dizio espresso dell’assessore al-
l’urbanistica Bruno Tarantola –
per tutta la sera non è mai stato
rivolto alle scelte urbanistiche
che il consiglio è stato chiama-
to a giudicare. Non ci avete ac-
cusati di avere fatto scelte sba-
gliate, ma vi siete concentrati so-
lo, e pretestuosamente, su cavil-
li burocratici». 

S.Cat.

Federica Bernardi
e Giovanni Panico
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«Lavori in corso» sbarca ad Alzate
La lista civica canturina potrebbe presentarsi candidando Giampiero Bizzozzero
ALZATE BRIANZA (ch. g.) «Lavo-
ri in Corso» vuole arrivare anche
nel consiglio comunale di Alzate.
Alle prossime amministrative di
giugno, sulla scheda elettorale, gli
alzatesi potrebbero trovare anche
la coalizione civica nata a Cantù,
che è all’opposizione nella città del
mobile, dove governano Lega Nord
e Pdl. 
Ad Alzate, il progetto va già oltre
il semplice desiderio, tanto che fil-
tra anche il nome di colui che po-
trebbe essere il candidato sindaco:
si tratta di Giampiero Bizzozzero,
residente in paese e zio di Claudio
Bizzozero, ideatore di Lavori in
Corso e capogruppo consiliare a
Cantù. 
«Ho una zeta in più nel cognome,
dovuta a una trascrizione d’anagra-
fe approssimativa. Ma, in effetti,
sono il fratello del papà di Claudio
– dice Bizzozzero, 59 anni, impren-
ditore – il gruppo di persone e la
buona volontà ci sono, vedremo co-
sa succede. L’idea è quella di rin-
novare la politica in paese, porta-
re un po’ di aria nuova. Salvo spo-
radici casi, siamo tutte persone che
non hanno mai avuto un passato
da amministratori». I tratti distin-
tivi, ovviamente, sono quelli già vi-
sti a Cantù. «Non siamo né di de-

stra né di sinistra. Siamo soltanto
scocciati per tutto quello che sta
succedendo, siamo stanchi di sta-
re a guardare. Il nostro paese è im-
portante: è da più di un mese che
lavoriamo a questo progetto, nel-
le ultime riunioni il dibattito si sta
facendo intenso. Nel giro di una
decina di giorni, capiremo se po-
tremo presentarci come Lavori in
Corso». 
I Democratici Alzatesi hanno già
proposto ufficialmente, come can-
didato sindaco, Massimo Gherbe-
si: Paolo Frigerio, attuale primo cit-
tadino, settimana scorsa aveva lan-
ciato un messaggio di dialogo alle
minoranze, Lega Nord e Lista Po-
polare della Torre. Sembra che la
Lista Popolare della Torre tirerà
dritto per la sua strada. Ma, proba-
bilmente, la Lega Nord potrebbe ac-
cordarsi con i Democratici Alzate-
si. «Le premesse ci sono – dice Ser-
gio Molteni, capogruppo del Car-
roccio ad Alzate – ci sono già sta-
ti degli incontri, nel giro di una set-
timana si vedrà se le priorità nostre
e dei Democratici, per il bene del
paese, combaciano oppure no. Di
certo, sarà importante ascoltare di
più le lamentele dei cittadini. E fa-
re qualcosa per la questione delle
cascine della Fondazione Durini».

Contestato l’iter
ritenuto illegittimo

per via del documento
di studio geologico.
Ma per il sindaco
si tratta soltanto
di un tecnicismo 

che non mina
la validità del piano
di programmazione

urbanistica

BRENNA

Gentile vuole ritirarsi:
«Largo ai giovani,
io ormai sono anziano»
BRENNA (ch. g.) Alfonso Gentile, fondatore di Al-
ternativa Brennese, dopo dieci anni lascia l’im-
pegno politico da prima linea: l’attuale capogrup-
po della minoranza di Brenna, alle prossime am-
ministrative di giugno, si presenterà soltanto nel
caso in cui dovessero esserci posti da riempire
in lista. Altrimenti, darà il suo contributo soltan-
to dall’esterno. «Sono anziano, ho quasi 75 anni
e vorrei lasciare spazio ai giovani – motiva Gen-
tile – lavorerò ugualmente per Alternativa Bren-
nese, ma al di fuori del consiglio. Di certo non
sarò candidato sindaco: mi presenterò in lista
soltanto se ci sarà posto. Daremo ad altri la pre-
cedenza. Ai giovani, appunto, ma anche alle quo-
te rosa. Per ora possiamo già contare qualche
adesione di questo tipo». Nella lista alternativa
a «Insieme per Brenna», che presenta il sindaco
uscente Andrea Colombo, si parla ovviamente di
chi potrebbe essere il prossimo candidato sinda-
co. «Per questo ruolo, si pensa a Carlo Ratti o a
Mauro Colzani – dice Gentile – ma c’è anche una
terza persona, che per ora posso definire soltan-
to come esterna alla nostra lista. Nei prossimi
giorni, comunque, dovremmo ufficializzare il no-
me di chi si presenterà per la carica di sindaco». 

LICEO FERMI

Raccolti sei quintali di alimenti
CANTU’ Quasi 600 chilogrammi di alimenti per le famiglie bisognose. E forse il dono,
gli studenti del liceo scientifico Enrico Fermi, l’han fatto a loro stessi, comprendendo
il valore della condivisione. Anche quest’anno l’istituto ha aderito a “Donacibo”, cam-
pagna promossa dal Banco di solidarietà di Como che per una settimana – da doma-
ni a sabato – raccoglierà nelle scuole comasche cibo per i meno fortunati. La scuola
canturina ha giocato d’anticipo, e già ieri mattina ha consegnato gli scatoloni donati.
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